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COMUNICATO STAMPA 

 
 

Groppello di Revò: 
una storia di vino e cooperazione 

 
 
A Villa Campia-Maffei a Revò è stato presentato il libro “Il Groppello di Revò: una 
storia di vino e cooperazione”. Finanziato dalla Provincia Autonoma di Trento e 
voluto dalla Cooperativa Produttori Vino di Montagna, è frutto di un’attenta ricerca 
storica sul passato vitivinicolo della Terza Sponda della Val di Non. 
 
“E’ un’opera che racconta il Groppello di Revò, un vitigno autoctono. Una storia che viene 
da lontano conosciuta da pochi. Siamo però certi che, questa iniziativa editoriale, 
contribuirà a diffondere”. 
Così Carlo Clauser, presidente della Cooperativa Produttori Vino di Montagna, questa 
sera a Villa Campia-Maffei di Revò, durante la presentazione de “Il Groppello di Revò: una 
storia di vino e cooperazione”, finanziato dal Servizio Cooperazione della Provincia 
Autonoma di Trento e patrocinato dalla Regione Trentino Alto Adige. 
Nel suo intervento, Clauser, ha poi ripercorso alcuni momenti salienti della storia 
vitivinicola della Val di Non, di cui il Groppello è sempre stato un riferimento. “Il 2006 è 
stato l’anno della svolta per questo vitigno a rischio d’estinzione. Creata la cooperativa e 
grazie alla collaborazione con la Cantina Rotaliana di Mezzolombardo, dalle uve Groppello 
è stato ottenuto un prodotto nuovo che, commercializzato a partire dal dicembre 2007, ha 
incontrato l’apprezzamento di molti estimatori”. 
 
La ricerca storica 
 
“Il Groppello di Revò: una storia di vino e cooperazione” è nato su input della Cooperativa 
Produttori Vino di Montagna per raccontare la storia del Groppello di Revò. 
Coordinatore del volume è lo storico dell’arte Roberto Pancheri. Nel suo saggio 
“Un’azienda agricola modello tra Sette e Ottocento”, racconta la storia della famiglia 
Maffei. Proprietaria dei migliori terreni agricoli di Revò e Romallo è stata, per tutto 
l’Ottocento, la principale produttrice di Groppello anaune. 
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Dalle ricerche condotte dall’autore i progressi compiuti dall’economia agricola della Terza 
Sponda, tra 1700 e 1800, si devono alle innovazioni e alle nuove tecniche introdotte 
proprio dai Maffei, soprattutto nel campo della produzione vitivinicola. 
La Val di Non e le sue attività colturali sono state esaminate anche nello studio di Bruno 
Ruffini. Il suo saggio “Ad Revoum vinum praestans” è dedicato alla coltivazione della vite 
dal Basso Medioevo a tutta l’Età Moderna nel territorio della Terza Sponda anaune. I 
documenti consultati vanno dai primi decenni del 1200 a tutto il 1700, compresa la 
letteratura pubblicistica secentesca da cui è stata tratta la citazione latina del titolo: ”ad 
Revoum vinum praestans” - nei paraggi di Revò si produce un vino eccellente: frase che 
riassume meglio di ogni altra il senso del saggio di Ruffini. 
Parlare della storia del Groppello non significa ripercorrere esclusivamente le origini della 
viticoltura nonesa e dei suoi protagonisti, i Maffei, ma anche quelle della Cantina Sociale 
di Revò grazie alla quale il vino Groppello raggiunse la Corte di Vienna, conoscendo un 
momento di grandissimo splendore. 
Il contributo di Maurizio Visintin descrive i momenti più significativi della storia della 
Cantina di Revò: dalla sua costituzione nel 1893 ed al suo affermarsi come azienda solida 
e di successo, fino alla trasformazione in consorzio frutticolo nel 1938. 
“Groppello di Revò: una storia di vino e cooperazione” è un libro di lettura godibile, ben 
strutturato, ricco di curiosità. I testi sono corredati dalle immagini del fotografo Gianni 
Zotta. 
Insomma, un contributo per valorizzare e promuovere il Groppello di Revò, storico vitigno 
che, la Cooperativa Produttori Vino di Montagna, e la Cantina Rotaliana valorizzano ogni 
giorno. 
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